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ALVARO SIZA VIEIRA  
SCULTURA. IL PIACERE DEL LAVORO. 

a cura di Paola lacucci, Camilla Cristina Fronzoni, Francesco Moschini 

mercoledì 15 dicembre 1999, sabato 29 gennaio 2000 orario di apertura 16-19 lunedì escluso 

Si apre presso la galleria Aam, via Castelfidardo 9, Milano, mercoledì 15 dicembre alle ore 18.00 la mostra 
dell'architetto: Alvaro Síza Vieira: Scultura. Il piacere del lavoro. La mostra rimane aperta fino a sabato 29 
gennaio 2000.Orario 16.00-19.00 lunedì escluso. La mostra è sponsorizzata da HORM - il mobile vive. 

  All'apertura, e per tre sere consecutive, l'architetto Maria Bottero suonerà musica per piano da lei composta. 

Galleria Aam Architettura arte moderna 
 

responsabile scientifico          -Francesco Moschini 
direttori responsabili -Paola lacucci, Camilla Cristina Fronzoni 

 
Dopo le mostre che altre città italiane gli dedicano Alvaro Siza Vieira apre una mostra alla galleria Aam di Milano, che dal 
prossimo 15 dicembre espone tutte le sculture dell'architetto portoghese, uno dei più importanti ed autentici. 

 
Autore di moltissimi edifici, progetti, pensieri e scritti di architettura, che rimarranno come segno del nostro 
tempo, per Siza la scultura soddisfa quel lato di visione e di piacere del lavoro, che è anche la proiezione di 
possibili architetture in uno spazio futuro: proiezione di un desiderio di essere in architettura. 

 
In questo spazio di libertà, scisso da impegni e limiti di utilità e di necessità quotidiana, la scultura di Siza 
definisce un luogo mentale autonomo, sospeso sui possibili orizzonti descritti dai suoi personaggi o "Kouros", 
incarnato dai suoi materiali lignei o di metallo, formati con cura e con antichi gesti artigiani. 

 
La scultura di Siza vive nel movimento dei suoi personaggi primitivi e arcaici, ma è forse proiezione di un 
linguaggio in architettura ancora da venire. Queste piccole sculture mostrano in modo tangibile i 
meccanismi che danno forma alla sua architettura: definiscono lo spazio con azioni inusitate o esprimono gesti 
riconoscibili come il sorriso di un “Kouros" che anima la materia, la rende viva, portando con sé uno spazio di luce 
e vitalità, quasi ad indicare una vita interiore di questi materiali. 

 
Alvaro Siza, architetto e scultore, segue l'inclinazione spontanea di un immaginario progettuale che vive 
dell’interscambio tra le regole dell'architèttura e la libertà del luogo dell'arte. Dove si delineano visioni di 
possibili paesaggi architettonici del futuro. 

 
L'interesse di questa mostra alla galleria AAM, parallela, e che chiude in contemporanea alla grande mostra di 
Siza alla Basilica Palladiana di Vicenza, risiede, oltre che nelle opere stesse, proprio in questa possibilità di 
toccare con mano il divenire dell'architettura attraverso la scultura e ritrovare un appoggio umano al divenire 
del nostro tempo. 

 
La realizzazione di questa mostra è possibile anche grazie al contributo e al sostegno di HORM, azienda 
friulana di mobili di design, che si è lasciata coinvolgere da una curiosità verso altri ambiti di pensiero, di 
lavoro, di creatività. Dal design all'arte, per HORM ciò che conta è l'espressività del segno, la possibilità della 
materia di piegarsi a forme inusitate, seppure dell'immaginazione. 

 
Segni di libertà. Come queste sculture, che lo stesso Siza definisce "jeu magnfique des formes sous la 
lumiére", momenti di libertà ìn cui la vena creativa si esprime in modo del tutto disinteressato, al di fuori delle 
regole della committenza, soddisfacendo una necessità di agire senza programmi e fini tangibili. 

 


